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Piante officinali  

ÅIn Italia si tratta di un uso millenario, la stessa 
terminologia «Piante officinali» deriva dalla 
tradizione nazionale, da άƻŦŦƛŎƛƴŀ ƻ ƻǇƛŦƛŎƛƴŀέ, 
nel significato di άƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻέ dove le piante 
venivano sottoposte a vari trattamenti prima 
del loro utilizzo. 

ÅPiante officinali           piante medicinali, 
aromatiche e da profumo 
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Utilizzi 

ÅLe piante ed i loro derivati possono essere utilizzate 
in e come alimenti o in e come prodotti diversi dagli 
alimenti quali farmaci, cosmetici  o dispositivi medici, 
prodotti per animali o per la casa. 

ÅEventuali restrizioni a tale possibilità nascono dalla 
compatibilità della pianta o del suo derivato allo 
specifico impiego e dalla conformità del prodotto 
finito che ne deriva alla legislazione specifica di 
riferimento. 

 

3 



Mercato 

ÅTal quali  per la preparazione di tisane, 
infusi o decotti e come spezie in alimenti  

 

ÅIn forma trasformata per la produzione di 
prodotti ad uso umano e animale 

 

ÅTrend in crescita sul mercato 
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Attualità  

VPiante officinali = Farmaci (?) 

VPiante officinali e qualità in prodotti diversi dai 
farmaci 

VPiante officinali effetti benefici e sicurezza 

VPiante officinali               nuova regolamentazione 
(integratori + HTMP)  
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Osservatorio Economico  
del settore delle piante 

officinali 
 

Å < 300 piante officinali di principale interesse per il mercato nazionale di provenienza 
anche estera 

Å 25 mila tonnellate/anno impiego in Italia 

Å 115 milioni di euro ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ 

Å Delle 296 specie censite: 

Å 160  coltivate (54%),  

Å 73  spontanee (25%)  

Å 63 coltivate e spontanee (21%)  

Å 142, corrispondenti al 48% del totale, sono coltivate o coltivabili nel nostro paese.  

Å 18 mila tonnellate, pari al 73% del totale L ǾƻƭǳƳƛ ŘΩƛƳǇƛŜƎƻ potenziali per una 
produzione italiana  

Å 74 milioni di euroΣ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Řƛ Ŏƻƴ ǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ 
rispetto ai volumi (64%). 
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Maggior valenza economica  
 

ÅTra le prime venti specie economicamente più rilevanti,  

 4 occupano la quota maggiore del mercato:   

 

üVaccinium mirtyllus (frutti) 15 milioni di euro;  

üCrocus sativus (stigmi) 9,8 milioni di euro;  

üPanax ginseng (radice) 9,4 milioni di euro;  

üPiper nigrum (frutti) 8,1 milioni di euro  
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Maggior valenza economica 
ÅTra le prime venti specie economicamente più rilevanti:  

ÅA. Non sono coltivate in Italia: Panax ginseng c.a. Meyer, 
Piper nigrum L., Myristica fragrans Houtt., Chincona 
succirubra pav. ex KLOTZSCH, Tilia spp, ed Aesculus 
hippocastanum L. 

ÅB. Sono coltivate o potrebbero esserlo: oltre a Vaccinium 
mirtyllus L. e Crocus sativus L. , anche Vitis vinifera L., Ginkgo 
biloba L., Silybum marianum (L.) Gaertn., Passiflora incarnata 
L., Matricaria chamomilla L., Gentiana lutea L. e Valeriana 
officinalis L.  

ÅSolo la Passiflora è coltivata su superfici e con quantità 
compatibili con i fabbisogni nazionali.  
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Maggiori volumi di impiego 

ÅL ƳŀƎƎƛƻǊƛ ǾƻƭǳƳƛ ŘΩƛƳǇƛŜƎƻ ǇŜǊ ƭŜ ǎǇŜŎƛŜ coltivabili nel 
nostro Paese riguardano:  

ÅVaccinium mirtyllus L., Vitis vinifera L., Gingko biloba L., 
Myristica fragrans Houtt., Foeniculum vulgare Mill, Passiflora 
incarnata L., Matricaria chamomilla L., Allium cepa L., 
Origanum vulgare , Rosmarinus officinalis, L., Glycyrrhiza 
glabra L., Artemisia absinthium, Allium sativum L., 
Coriandrum sativum, L. , Valeriana officinalis, Illicium verum , 
Melilotus officinalis, Cynara scolymus L., Rheum palmatum 
var. tanguticum maxim ex Regel, Aloe spp. 
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Piante censite 

Piante 
coltivate o 
coltivabili  

anche in Italia 

Piante 
coltivate 
all'estero 

296 

154 

142 

Piante coltivate 
o coltivabili 

anche in Italia 

Piante coltivate 
solo in Italia 

Piante coltivate 
in Europa 

Piante 
cosmopolite 

Piante coltivate 
in altri  Paesi 
del mondo 

43 

37 

57 

142 
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Ripartizione per 
origine delle piante 
censite  
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PIANTE  CON  MAGGIOR  IMPATTO  SUL  MERCATO  (> 100.000 kg / ANNO )  
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NOME BOTANICO 
COLTIVATA 

ANCHE IN ITALIA 

Aesculus hippocastanum L.    

Allium cepa L. SI 

Allium sativum L. SI 

Aloe spp. SI 

Artemisia absinthium L. SI 

Artemisia pontica L. SI 

Camellia sinensis (L.) Kuntze   

Carthamus tinctorius L.  SI 

Cassia angustifolia Vahl.   

Cinchona succirubra Pav. ex Klotzsch   

Citrus x aurantium subsp. amara 

(Link) Engl. 
SI 

Coriandrum sativum L. SI 

Crataegus spp. SI 

Curcuma zedoaria (Christm.) Roscoe     

Cynara scolymus L. SI 

Equisetum arvense L.   

Foeniculum vulgare Mill. SI 

Gentiana lutea L. SI 

Ginkgo biloba L. SI 

Glycyrrhiza glabra L. SI 

NOME BOTANICO 
COLTIVATA  

ANCHE IN ITALIA 

Juniperus communis L. SI 

Matricaria chamomilla L. SI 

Melilotus officinalis (L.) Pall. SI 

Origanum spp. SI 

Panax ginseng C.A. Meyer   

Passiflora incarnata L. SI 

Phaseolus vulgaris L. SI 

Pimpinella anisum L. SI 

Piper nigrum L.   

Plantago ovata Phil.   

Rheum palmatum var. tanguticum 

Maxim. ex Regel   
SI 

Rosa canina L. SI 

Rosmarinus officinalis L. SI 

Ruscus aculeatus L.   

Silybum marianum (L.) Gaertn. SI 

Taraxacum officinale Webb   

Tilia spp.   

Vaccinium myrtillus L. SI 

Valeriana officinalis L. SI 

Vitis vinifera L. SI 

PIANTE  CON  MAGGIOR  IMPATTO  SUL  MERCATO  (> 100.000 
kg / ANNO ) ï COLTIVATE  ANCHE  IN  I TALIA  



Potenzialità  

ÅEsistono gli spazi per aumentare la produzione 
di piante officinali in Italia e sopperire, almeno 
per le specie coltivabili, al fabbisogno esistente, 
riducendo la quota relativa al prodotto 
importato 

ÅPer rendere più appetibile il prodotto nazionale 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀǘƻΥ 

Å> qualità  

Å< prezzo    
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Qualità  

ÅLa qualità è lo strumento di maggior efficacia 
per promuovere e rendere competitivi 
materie prime e prodotti finiti 

 

ÅLa qualità delle materie prime, soprattutto se 
di origine vegetale, è conditio sine qua non per 
garantire la sicurezza dei prodotti destinati alla 
salute ed al benessere 
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Qualità piante: riferimenti  
Å[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǎǳƭƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƛ 

botanicals negli integratori alimentari - Ministero della salute 

ÅGuidance on safety assessment of botanicals in food 
supplements -EFSA  

ÅCompendium of plants containing compounds of concerns ς 
EFSA 
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ÅNotes of guidance for the testing of cosmetic 
substances and their safety evaluation- SCCS 8th 

revision 


